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Giuliano Censini
L’artista del Palio dei Somari 2025
 
Giuliano Censini nasce a Sinalunga nel 1951. Dopo il diploma all’Istituto d’Arte “Piero della Francesca” di Arezzo e gli studi 
di Architettura a Firenze, tra il 1975 e il 1977 perfeziona la sua formazione all’Accademia di Belle Arti di Macerata sotto 
la guida del Maestro Remo Brindisi. Fin dagli anni ‘70, oltre a insegnare “Design e Progettazione nell’oreficeria” presso gli 
Istituti d’Arte di Macerata, Pistoia e Arezzo, partecipa a mostre personali e collettive in Italia e in Europa, distinguendosi 
in concorsi di pittura e ricevendo numerosi riconoscimenti, tra cui le Medaglie del Pontificato di Giovanni Paolo II, del 
Presidente della Camera dei Deputati e del Senato, oltre a premi della Regione Toscana e di altre istituzioni pubbliche. È 
autore dei drappelloni del Palio dei Somari di Torrita di Siena per le edizioni del 1974, 1975, 1977, 1978, 1982, 1995, 2006 
e del Bravio delle Botti di Montepulciano negli anni 1989, 1990, 1993, 1994, 1999, oltre a quello straordinario dedicato a 
Telethon nel 1993. Nel 1999 e nel 2012 vince il concorso per la realizzazione della Lancia d’oro della Giostra del Saracino di 
Arezzo, dedicate rispettivamente a Pietro da Cortona e al millenario dell’Eremo di Camaldoli. Le sue opere spaziano dalla 
pittura alla scultura, fino alla creazione di manufatti in materiali preziosi, tra cui il calice in oro e lapislazzuli e la pisside in 
argento, realizzati per Papa Giovanni Paolo II nel 1993. Più recentemente, nel 2013 coordina nell’isola di Cefalonia (Grecia) 
la mostra Italian Artists for Kefalonia, in occasione del 70° anniversario dell’eccidio, mentre nel 2014 espone a Roma alla 
Triennale d’Arte Visiva e a Firenze presso il Consiglio Regionale della Toscana. Nel 2021 partecipa alla mostra Fra Inferno 
e Paradiso nel Palazzo di Bonifacio VIII ad Anagni, in occasione del 700° anniversario di Dante Alighieri, e nel dicembre 
dello stesso anno riceve il Fiorino d’Argento per la pittura nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio a Firenze. Nel 
2022 espone in Sicilia alla Biennale del Gattopardo a Palma di Montechiaro. Dagli anni ‘80 collabora con aziende di design 
per la creazione di gioielli destinati all’export e prossimamente esporrà al Museo dell’Oro di Arezzo con un’opera ispirata ad 
un dipinto di Giorgio Vasari. Le sue creazioni fanno oggi parte di collezioni pubbliche e private sia in Italia che all’estero. A 
Torrita di Siena si possono ammirare alcune sue opere, tra cui il busto in bronzo di Giulio Neri presso il Teatro degli Oscuri 
(1984), il monumento ai caduti delle Grandi Guerre a Montefollonico (1994), il monumento in travertino e cristallo “Inno 
alla Vita”, situato nel Parco San Domenico (2002), la grande Crocifissione per la Chiesa della Madonna delle Fonti (2003), 
“L’Incoronazione della Vergine” ispirata al mosaico di Fra Jacopo Torriti (1995), il ciclo pittorico “I Misteri della Luce” (2006-
2009) e il busto bronzeo dedicato a Don Giovanni Turchi (2022) tutte conservate nella Chiesa Nostra Signora del Rosario.

“Anche Romano se n’è andato…” 

Quante volte abbiamo ascoltato questa espressione alla cerimonia funebre del nostro amato Romano Giannini. Espressione quanto mai ingiusta: 
il fatto di abbandonare la nostra dimensione corporale non vuol certo dire che una persona se ne vada per davvero. Fortunatamente, siamo 
non solo carne ma anche, soprattutto, sentimenti, spirito, anima o come si voglia definire il nostro lato immateriale. E più bella ed “elevata” sarà 
questa parte più, in realtà, la persona rimarrà presente nel nostro cuore. E Romano è stata un’anima bellissima, profondamente innamorata di 
Torrita e della sua gente, esempio di lealtà e onestà per tutti coloro che lo hanno incontrato. Penso, però, che il valore più bello che ha lasciato 
a tutti noi sia l’amicizia, quella con la A maiuscola, che ti fa sentire un tutt’uno con gli altri amici, con cui passi molto del tuo tempo a giocare, 
divertirti ma anche, a volte, discutere, litigare di brutto tanto da arrivare a non frequentarsi. Ma, dopo un po’ di tempo, l’amicizia con la A 

maiuscola bussa forte alla tua porta e non ce la fai a stare senza i tuoi amici; allora esci, vai loro incontro e scopri che per loro è stato lo stesso. 
Così è una gara a chiedersi reciprocamente scusa e poi, con un abbraccio liberatorio, ripartire insieme con un nuovo slancio, magari festeggiando 
la riappacificazione con un bel gotto di rosso da “Caldarella”, proprio lì dove, per la Festa più importante per i Torritesi, tutto ha avuto inizio.
Lì, da dove Romano e gli altri fondatori hanno voluto trasmettere, creando la nostra Festa, la loro amicizia a tutta la comunità Torritese, dicendo 
che l’energia scatenata dalla vera amicizia è capace di creare cose bellissime e inimmaginabili. E poi ci hanno accompagnato nel far crescere la loro 
creatura, fino a che hanno preso consapevolezza che c’era chi, dopo di loro, aveva ben recepito il loro messaggio ed era capace di farla crescere 
ancora di più e nella maniera opportuna. Ecco, Romano, ora sto guardando quella targa affissa “all’Università” e ritorno a quegli anni, vedo un 
tavolo, un mazzo di carte, il fiasco del vino e i “quartini” pieni; sento l’odore che viene dalla cucina della Maurina (se non sbaglio dovrebbe essere 
trippa) e poi vi vedo, te e gli altri, discutere di somari e San Giuseppe, falegnami e frittelle, per dare ai Torritesi una Festa degna di loro. Ma vedo 
soprattutto amore, quello ci avete insegnato di dare agli altri, sempre, senza pretendere niente.

Avvicendamenti
Tutti a caccia della novità, tenuta finora nascosta: l’acconciatura inedita, il numero a sorpresa degli sbandieratori e tamburini, il fantino “bombolone” 
(ed è solo qualche esempio). Ma il fatto nuovo più importante del Palio dei Somari di Torrita di Siena è sotto gli occhi di tutti già da tempo ed è 
l’elezione del Presidente dell’associazione Sagra di San Giuseppe, più correntemente definita “il comitato”. Gli avvicendamenti al vertice sono normali, 
dappertutto i presidenti passano la mano a nuovi presidenti, ma, senza voler sottovalutare quelli precedenti, l’approdo di Massimo Bolici alla carica 
più alta si può (anzi, si deve) considerare un fatto storico. L’uomo più di parte che il nostro palio abbia conosciuto, il Presidente di contrada per 
antonomasia, per la durata del suo mandato (ininterrottamente a capo della Stazione dal 1987, sono la bellezza di 37 anni!) e per l’intensità della sua 
azione, senza mai un attimo di pausa o di stanchezza, apparentemente odiato da chi in realtà lo invidiava e, sotto sotto, lo ammirava, che diventa uomo 
delle istituzioni, di apparato, il cui interesse principale diventa la riuscita della manifestazione a beneficio di tutti, non di una sola parte. Be’, se un 
requisito che il Presidente del Comitato deve possedere è la competenza, qui ne abbiamo da vendere. “Sono entrato in contrada a 7/8 anni – ricorda 
Massimo – e, vincendo la concorrenza, che allora era tanta, sono riuscito a fare il paggetto. Alla fine degli anni ’70, Stazione aveva bisogno di giovani 
e mi misi a disposizione, insieme ad altri coetanei. Sono stato due anni tamburino – prosegue il racconto –, poi sbandieratore, poi arrivò la vittoria 
dell’87, la terza per Stazione, la contrada era di fatto gestita dai noi giovani, il Presidente era Indro Falciani, al quale subentrai subito dopo. Sono così 
arrivati altri 7 trionfi, sfide pazzesche, vicende straordinarie ma anche un lavoro sociale incredibile, per fare della Stazione un luogo di incontro, di 
svago, di crescita, un punto di riferimento per tutti, giovani e anziani. Fino all’applauso con cui, nel 2022, salutammo – spiazzandoli – l’arrivo del 
corteo di Refenero, che non vinceva dall’85 e che vedeva in me e nella Stazione una delle cause dei suoi insuccessi”. “Ho cominciato a frequentare il 
comitato a 17 anni – rievoca Bolici – (quindi sono più di 40!) e ho avuto l’onore di vedere all’opera i fondatori del palio, Capitani, Presenti, Romano 
Giannini, e anche di lavorare al loro fianco, montando le tribune al campo di gara, con i tubi innocenti e tavoloni. Al momento dell’elezione, dopo 
aver lasciato la Stazione in ottime mani, quelle di Riccardo Rossi, un altro che è cresciuto in contrada, mi sono detto “ora qualcuno me la potrebbe 
far pagare, se mi remano contro non si fa niente”. E invece dal 1 ottobre 2024 stiamo lavorando benissimo, regnano una grandissima intesa e un clima 
magnifico, la squadra funziona a meraviglia: siamo accomunati dall’amore per la festa, è l’ennesima dimostrazione che a Torrita tutti vogliono bene al 
palio! Sono quindi ottimista, penso che potremo fare ottime cose per la nostra manifestazione, anche realizzare progetti ambiziosi, intervenendo, per 
esempio, sulla ricerca dei somari – sempre più difficile! – o sulla formazione dei fantini toritesi”.  “Torrita vive di Palio – riflette a voce alta il nostro 
Presidente –, qualche volta mi fermo a pensare come saremmo senza la festa, mi viene in mente un paese vuoto, fermo. La maggior parte degli eventi 
che si svolgono durante l’anno è fatto dalle contrade, che dunque hanno un fondamentale ruolo di aggregazione ma che mettono anche in movimento, 
rendono attiva la comunità: per il Palio 2025 sono già tutte in attività, il cuore di Torrita batte veramente per la festa, non voglio fare paragoni 
irriverenti ma, per come noi sentiamo la manifestazione, profondamente, intimamente, siamo (fatte le debite proporzioni) come i senesi per il Palio”. 
Per questo voglio ringraziare il Sindaco Giacomo Grazi (che è “uno di noi”) e tutta l’Amministrazione Comunale che ci incoraggia, ci sostiene, che è 
sempre sulla nostra stessa lunghezza d’onda. Diciamo che con Giacomo – conclude Bolici, con quella punta di diabolica ironia che contraddistingue 
– siamo pari: d’altra parte non l’ho “salvato” io, dopo che era rimasto ‘paralizzato’, nella chiesina della Madonna delle Nevi, dalla vittoria di Refenero?”.

Diego Mancuso

Impianti termoidraulici ed elettrici
isetsrl3@virgilio.it

0577684082



Somarando 2025
Il mondo si deve riscoprire  Asino: sapienza, umiltà e 

pazienza. È questo il motto della manifestazione “ Somarando” 

che quest’anno giunge alla sua 10ª edizione. Un traguardo 

importante così come lo scopo di questo evento : far avvicinare, 

conoscere, scoprire il protagonista del nostro Palio, il Somaro, 

alle future generazioni e non solo. Nella Giornata di domenica 

16 marzo, all’interno dei giardini del centro storico, saranno 

allestiti  laboratori creativi, trucca bimbi e sarà possibile per 

i bambini  avvicinare, accarezzare e conoscere gli Asini. Un 

momento di rispetto reciproco tra uomo e animale: la saggezza 

dell’Asino è il collante perfetto. In più,   i bambini più  coraggiosi, 

ma non solo, muniti di fazzoletto al collo e casco di protezione, 

scortati dai nostri “mastri somarai” potranno anche  salire sugli 

asini e conseguire la Patente del Somaro 2025. Chissà se tra 

questi giovani coraggiosi in sella al somaro non si nascondano 

i  futuri fantini delle nostre contrade. Un appuntamento  atteso 

e amato da tutta la gente di Palio,  con l’obiettivo di  dar valore 

a questi splendidi animali, che malgrado la loro fama di essere 

un po’ cocciuti, sono  affidabili ed  intelligenti.  Vi aspettiamo 

a  Somarando 2025!

Il Programma
                   della 68ª edizione
Ore 21:00 NTI Diretta televisiva per presentazione della manifestazione

Ore 17:30 VIA GHINO DI TACCO Presentazione della targa all’Osteria di “Caldarella”
Ore 18:00 PIAZZA MATTEOTTI
Spettacolo di rievocazione storica e sorteggio delle batterie della corsa;
riconsegna dello Sfoggiato da parte della Contrada Porta Nova
Ore 19:00 PIAZZA MATTEOTTI Presentazione del Palio 2025
Ore 19:30 CENTRO STORICO Apertura delle Taverne

Dalle ore 20:00 CENTRO STORICO Spettacoli itineranti a cura del gruppo “Arte da Parte”
Ore 21:00 - 21:45 PIAZZA MATTEOTTI Spettacolo “SHEZAN il Genio impossibile” - Magia, Giocoleria e Fachirismo
Ore 22:00 - 22:30 PIAZZA MATTEOTTI Spettacolo di fuoco “ONYRIA” di “Genio & Follia”
Ore 22:45 - 23:30 PIAZZA MATTEOTTI Spettacolo “Il MerKante dei sogni” a cura dei “Kronos Acrobatic Theater”
Ore 23:30 PIAZZA MATTEOTTI Dj Set firmato “FABRIK”

Dalle ore 10:00 alle ore 17:00 PARCO DELLA RIMEMBRANZA Area per bambini “Somarando”
Ore 10:30 CENTRO STORICO Esposizione dei falchi a cura dei “Falconieri del Valdarno”
Ore 10:30 CENTRO STORICO Esposizione dei giochi Medievali a cura dell’Associazione “Nobiltà e Contado”
Ore 11:00 - 12:30 CENTRO STORICO Corteo dei gruppi ospiti della XIII Festa dei Giovani Sbandieratori e Tamburini
Ore 13:00 CENTRO STORICO Apertura delle Taverne
Dalle ore 14:00 CENTRO STORICO Spettacoli itineranti a cura del gruppo “Arte da Parte”
Ore 15:00 - 15:30 PIAZZA MATTEOTTI Spettacolo dei falchi con la Compagnia “Falcolnieri del Valdarno”
Ore 15:00 - 19:00 GIARDINI DI VIA MAESTRI
Laboratorio di “Ars Joculatoris” - Laboratori di piccolo circo/giocoleria per bambini a cura di “Kalu Descalso”
Ore 16:00 GIARDINI DI VIA MAESTRI Spettacolo di “Kalù Descalso” - Giocoleria, clown e fuoco finale
Ore 16:00 - 18:00 PIAZZA MATTEOTTI XIII Festa dei Giovani Sbandieratori e Tamburini
Ore 19:00 CENTRO STORICO Apertura delle Taverne
Ore 21:15 - 22:00 PIAZZA MATTEOTTI Spettacolo finale “Alea” di “Genio & Follia”  - Giocoleria, Fachirisimo e Coltelli”

Ore 19:30 CENTRO STORICO Aperitivo e Street Food a cura dei locali nelle vie del Borgo
Ore 21:30 TEATRO DEGLI OSCURI Quiz tra le Contrade “Avanti un altro… Somaro”

Ore 21:00 COLLEGIATA DEI SANTI COSTANZO E MARTINO
S. Messa di San Giuseppe e Benedizione della Casacca del Fantino

Ore 20:00 NELLE CONTRADE Cene propiziatorie

Ore 19:00 PARCO DELLA RIMEMBRANZA Apertura della Taverna dello Sbandieratore
Ore 21:30 PIAZZA MATTEOTTI Benedizione del Palio 2025
Ore 22:00 PIAZZA MATTEOTTI Gara a coppie tra gli Sbandieratori e i Tamburini delle 8 Contrade;
esibizione degli Sbandieratori e dei Tamburini dei 4 Castelli

Ore 09:00 PIAZZA MATTEOTTI Arrivo dei Cortei delle Contrade
Ore 10:00 COLLEGIATA DEI SANTI COSTANZO E MARTINO S. Messa
Ore 12:00 PIAZZA MATTEOTTI Spettacolo di Bandiere, Tamburi e Chiarine
Ore 12:30 NELLE VIE DEL BORGO Corteo Storico

Ore 15:30 GIOCO DEL PALLONE Ingresso delle Contrade e del Palio
Ore 16:00 GIOCO DEL PALLONE - SI CORRE IL PALIO 2025
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BROKER ASSICURATIVO

MASSIMO CIUMI E GIOVANNI CIUMI
SALES ACCOUNT - TORRITA FOIANO

CONSULENTI PER LE FAMIGLIE E PER LE AZIENDECANALE 93 DEL 
DIGITALE TERRESTRE

Via Adolfo Ficai, 24
Monte San Savino (AR)



Le Taverne dell’edizione 2025
 
Sabato 15 Marzo | dalle ore 19.30 
Domenica 16 Marzo | dalle ore 13.00 e dalle ore 19.00

Taverna Belli al Gioco Taverna la Cripta 
Pici al sugo e all’aglione Pici al sugo e all’aglione

Taverna della Nencia  Taverna di Maso
Pici al sugo e all’aglione Cinghiale e fagioli

Taverna di Giano  Taverna Ghino di Tacco
Salsiccia e hamburger  Salsiccia e hamburger

Caverna dei Golosi
Frittelle di riso e dolci

Taverne aperte 
anche a pranzo

domenica 16 marzo

Tutti gli spettacoli delle Taverne
 

Numerosi i gruppi che intratterranno il pubblico in occasione delle Taverne.
A partire dalle ore 20:00 di Sabato 15 Marzo il Gruppo Historia dell’Associazione 
“ARTEdaPARTE” di Montepulciano proporrà uno spettacolo di intrattenimento itinerante, 
con divertenti scene storiche come “Nobili e Contadini” e “Facezie Medievali”. Dalle 21:30, 
in Piazza Matteotti, prenderanno il via gli affascinanti spettacoli di Shezan, un mangiatore 
di spade decisamente fuori dal comune che incanterà il pubblico con magia, giocoleria e 
fachirismo. A seguire, sarà il turno del gruppo Genio & Follia con l’accattivante “Onyria” che 
proporrà una vera e propria danza rituale delle fiamme. Alle 22:45, prima dell’inizio del Dj 
set firmato Fabrick, i Kronos Achrobatic Theater presenteranno in anteprima assoluta il loro 
spettacolo 2025: “Il Merkante dei sogni”. Anche Domenica 16 Marzo, saranno molteplici gli 
intrattenimenti proposti durante l’intera giornata. Si inizia alle ore 10:30 con l’esposizione 
dei falchi a cura dei Falconieri del Valdarno e quella dei giochi Medioevali realizzata 
dall’Associazione Nobiltà e Contado. Durante il pomeriggio, il divertimento per i più piccoli 
è assicurato dallo spettacolo di giocoleria, clown e fuoco di Kalù Descalso. Lo show “Alea” di 
Genio & Follia segnerà la conclusione delle Taverne 2025… Impossibile mancare!

SURFACE LAB

Street Food, Musica e 
Divertimento Responsabile: 
Le Taverne
un Evento per Tutti!
Mancano pochi giorni a un evento imperdibile nel 
cuore del nostro centro storico e atteso da un anno, 
LE TAVERNE! Un’occasione unica per vivere una 
serata all’insegna del buon cibo, della musica e degli 
spettacoli itineranti, creando un’atmosfera magica e 
coinvolgente per grandi e piccini lungo le vie del nostro 
bel paese. Quest’anno abbiamo deciso di introdurre una 
piccola ma significativa novità: la vendita di alcolici 
terminerà alle ore 01:00. Una scelta consapevole 
condivisa con l’Amministrazione Comunale, nata dal 
desiderio di garantire un divertimento sano e sicuro 
per tutti. Sappiamo bene che il consumo eccessivo di 
alcol, soprattutto tra i più giovani, può trasformare una 
serata di festa in un’esperienza spiacevole, aumentando 
il rischio di incidenti, malesseri e comportamenti poco 
responsabili. Il nostro obiettivo è promuovere una 
cultura del divertimento responsabile, dove la socialità e 
il piacere dello stare insieme non dipendano dall’eccesso, 
ma dall’energia positiva dell’evento stesso. Invitiamo 
tutti a partecipare con entusiasmo, rispettando questa 
scelta che guarda al bene comune. Il divertimento non 
ha bisogno di eccessi, ma solo di buona compagnia, 
ottimo cibo e musica coinvolgente!

Vi aspettiamo numerosi
per vivere insieme una
serata indimenticabile!

Sugo all’Aglione
della Valdichiana
Ingredienti per 6 persone:

1 spicchio grande o
2 piccoli di aglione
Pomodori pelati 800g
3 cucchiai grandi di olio
Vino bianco per sfumare
Sale q.b.
Peperoncino q.b.

Preparazione

In una casseruola mettere olio e 
aglione tritato finemente e cuocere 
per circa 2 minuti fino a che non 
si forma la schiuma. Sfumare con 
il vino bianco. Una volta evaporato 
l’alcool aggiungere il pomodoro 
pelato e far cuocere a fuoco 
lento per circa 40 minuti. Infine 
aggiustare di sale e peperoncino.

Pici
per 4 persone
Ingredienti e Preparazione

300 gr di farina, acqua (circa 
150mlz1 cucchiaio di olio, Sale q.b.

Mettete su una spianatoia di legno 
la farina a fontana, aggiungete 
un pizzico di sale, l’acqua e l’olio 
ed impastate con le mani fino 
ad ottenere un panetto liscio. 
Copritelo con pellicola trasparente 
per alimenti e lasciatelo riposare 
per una mezz’ora in luogo fresco. 
Trascorso il tempo, con un coltello 
tagliare a striscioline di circa 1 cm, 
poi una striscia alla volta fatela 
rotolare sulla spianatoia unta 
lavorandola con i palmi delle mani 
fino ad ottenere dei vermicelli 
lunghi e sottili.

trasportiGCTGCT
www.gct-trasporti.it

TRASPORTI, RECUPERO
E SMALTIMENTO RIFIUTI



AGENZIA GENERALE VALDICHIANA
Via Voltella 121 Sianlunga (SI) ZONA ICM

Agente PAOLUCCI LEONARDO

SINALUNGA (SI) Tel. 0577.636004
TORRITA DI SIENA Tel. 0577.687471
PIENZA Tel. 0578.748117
CHIUSI Tel. 0578.222002
CITTA’ DELLA PIEVE Tel. 349.7137741

Essere dama nel XXI secolo:
uno sguardo sul Palio di Torrita di Siena 
Ho focalizzato la mia ricerca di tesi in antropologia sul Palio dei Somari perché la mia storia familiare 
è legata a Torrita e da ragazza nata in città è questo il luogo in cui sono sempre scappata dalla mia 
quotidianità e dove mi sono sempre sentita accolta. Ho deciso quindi di indagare una parte del mio 
vissuto analizzando la festa che anima per due settimane il centro storico del paese, con un focus 
sul ruolo che svolgono le dame all’interno del corteo storico. Il palio di Torrita rientra a pieno titolo 
nell’etichetta di “patrimonio culturale intangibile”, una ricchezza culturale immateriale, trasmessa 
da più di sessant’anni di generazione in generazione, nella quale la comunità torritese si riconosce 
in una identità collettiva in cui si partecipa della stessa emozione.  A partire dal marzo del 1966, 
quando «alcuni amici, da vari autori definiti “torritesi di razza”, si trovarono, come era loro abitudine 
fare, all’Osteria di “Caldarella” in Porta a Sole e non si sa bene per quale preciso motivo, né da chi 
nacque l’idea, decisero di organizzare o riorganizzare una corsa dei somari al Gioco del Pallone» 
(Cronistoria in sintesi della Sagra S. Giuseppe), il palio è diventato tradizione a tal punto che ad oggi 
è impossibile immaginarsi una Torrita senza palio.  Da festa creata dagli abitanti per gli abitanti stessi, 
essa si è istituzionalizzata anche grazie all’importanza che il corteo storico riveste all’interno della 
manifestazione, con i suoi figuranti e i suoi sbandieratori e tamburini che fanno da cornice alla gara 
dei somari. Avendo partecipato anch’io al corteo storico nel ruolo di dama per la mia contrada, ho 
approfondito cosa significa “essere dama nel XXI secolo”, ovvero cosa significa impegnare il proprio 
tempo, sia fisico sia mentale, per nobilitare il paese attraverso lo spettacolo del palio. Grazie all’aiuto 
di altre dame che ho intervistato e ai loro racconti di “inciamponi”, piedi freddi, “pit stop” improvvisi, 
vestiti pesanti, tatuaggi che non si coprivano, ho capito che, nonostante sia stato per tutte un ruolo 
faticoso da svolgere, «per la contrada e per Torrita si fa tutto», per citare una frase pronunciata da una 
di loro. 

Beatrice Viviani

Gaetano Ranaldo è il nuovo presidente
del Gruppo Sbandieratori e Tamburini
Con grande entusiasmo, il Gruppo Sbandieratori di Torrita di Siena ha annunciato la nomina di 
Gaetano Ranaldo come nuovo Presidente, una scelta che conferma l’impegno e la passione di Ranaldo 
per questa storica tradizione. Membro attivo dell’associazione da anni, Gaetano ha sempre dimostrato 
una straordinaria dedizione e competenza, guadagnandosi il rispetto di tutti i membri del gruppo. 
La sua esperienza, unita al suo spirito di leadership, lo rendono la figura ideale per guidare il gruppo 
verso nuove sfide e successi. “Essere stato scelto per questo ruolo è un onore”, ha dichiarato Ranaldo in 
occasione della sua nomina. “Mi impegnerò con tutta la passione che ho sempre messo in questo gruppo 
per proseguire e valorizzare le tradizioni che ci legano alla nostra terra e alla nostra storia.” Insieme al 
nuovo consiglio direttivo, Gaetano Ranaldo si appresta a portare avanti numerosi progetti, a partire 
dalla prestigiosa Giornata della Bandiera, che si terrà durante la 68ª edizione del Palio dei Somari, a 
marzo a Torrita di Siena. Un evento attesissimo, che ogni anno celebra l’arte della bandiera e coinvolge 
numerosi gruppi provenienti da tutta Italia. Quest’anno, infatti, la Giornata della Bandiera vedrà la 
partecipazione di giovani sbandieratori provenienti principalmente dal Centro Italia, che si esibiranno 
lungo le pittoresche vie del centro storico di Torrita, offrendo uno spettacolo unico e suggestivo. I 
ragazzi presenteranno i loro numeri fianco a fianco con gli allievi del Gruppo Sbandieratori di Torrita, 
unendo talento e passione in una manifestazione che promuove non solo la tradizione ma anche il 
senso di comunità e collaborazione tra i gruppi. L’evento, che affonda le sue radici nelle tradizioni 
secolari di Torrita, rappresenta un’importante occasione di incontro e scambio culturale, portando nel 
cuore della città un’atmosfera di festa e allegria che coinvolge l’intera cittadinanza e i tanti turisti che 
ogni anno affollano le strade del borgo. Con la guida di Gaetano Ranaldo, il Gruppo Sbandieratori 
di Torrita di Siena è pronto a vivere un altro capitolo di grande successo e crescita, promuovendo e 
diffondendo una tradizione che è un patrimonio di tutti.

I punti Prevendita dei Biglietti per il Palio Servizio Navetta Gratuito 15, 16 e 23 marzo 2025

• Bar Pasticceria Crystal - Via Mazzini
• Sissi Bar - P.zza Nazioni Unite
• Gran Caffè di Piazza - P.zza Matteotti
• Bar Lo Stop - Via Mazzini
• Tabaccheria Pellegrini Stefano - Via Lauretana Sud
• Bar Door - Passeggio Garibaldi 
• Tabaccheria del Corso - Via Meucci

Sabato 15
dalle 17 alle 24

Domenica 16 
dalle 10 alle 13

e dalle 15 alle 22

Domenica 23 
dalle 10 alle 13

e dalle 14 alle 18

Piazza Alessandrini (parcheggio dietro lo Stadio Comunale)
Piazza Giovanni Falcone 
(parcheggio davanti Stazione Carabinieri e Pubblica Assistenza)
Parcheggio della Stazione Ferroviaria
Viale Mazzini (di fronte Agenzia Assicurativa Finital
e Bar Crystal: solo fermata per salita/discesa senza parcheggio)
Supermercato Hurrà
(parcheggio del supermercato)

Punto di arrivo navette:

Sabato 15 e Domenica 16 Marzo:
Triangolo Zona Giardini di Via Ottavio Maestri
Domenica 23 Marzo: Porta Gavina

PORTA NOVA
Quest’anno, come avrete letto nel programma, verrà inaugurata una targa 
presso “l’Osteria di Caldarella”, luogo che ha visto nascere la nostra Festa 
nel 1966. Un ristretto gruppo di amici, anime ferventi del borgo torritese, 
diede seguito a quella “idea” che ha cambiato la storia di Torrita, e tra di 
loro c’era anche il nostro amato “Pecchiere” Romano Giannini.
Di strada dal quel giorno ne abbiamo percorsa e siamo arrivati oggi ad essere la 
Contrada più vittoriosa, con ben 13 Pali vinti. Ricevere quest’anno il “Testimone” 
dal nostro plurivittorioso Capitan Bura non è impresa facile, ma sono onorata di 
rappresentare questi colori che porto nel cuore fin da piccolissima e ripensare a quel 
paggetto che si vestiva a casa della nostra Livia e vedersi oggi Presidente è una bella 
emozione. Buon palio a tutti! La Presidente della Nobile et Insigne Contrada Porta 
Nova Francesca Scarpini

CAVONE
La contrada Cavone è una delle quattro contrade esterne alle mura 
del centro storico. I colori bianco e verde che la contraddistinguono, 
accompagnano lo stemma raffigurante un drago. La vita all’interno della 
contrada è scandita da eventi e tradizioni che animano la comunità 
durante tutto l’anno, ma quello che più la identifica è senza dubbio il 
“Pranzino del Cavone”, che i suoi contradaioli organizzano la Domenica del Palio. 
Momento goliardico e di allegria per aspettare tutti insieme la corsa più attesa dell’anno.

CONTRADA STAZIONE 
Apri quell’antica porta di legno, una splendida sensazione ti avvolge 
e senti subito l’odore di Famiglia. Trovi gli amici di sempre, quelli 
con cui hai trascorso gran parte della tua vita, e insieme a loro, trovi 
ragazzi più giovani, quelli che hai visto nascere e crescere in questa 
bellissima realtà. Senti il profumo di Amicizia, un vortice di tante 
cose belle che ti travolge e ti fa stare davvero bene. Non senti mai la 
stanchezza, neanche quando fai le ore piccole per preparare un bello spettacolo per la 
cena propiziatoria, o quando ti svegli presto la mattina del Palio per vestire le comparse 
e fare quella bella sfilata che, passo dopo passo a ritmo dei tamburi, ti porta in paese. 
Tutto questo va in secondo piano, perché al primo posto c’è la passione per i tuoi colori 
che non ti fa sentire altro che immenso amore per la tua contrada. E insieme a te ci 
sono i tuoi amici, i tuoi compagni di avventure, con cui ridi, scherzi, magari litighi 
anche, ma non importa. Quello che importa è che quando indossi il fazzoletto tricolore 
tutto passa in secondo piano e pensi solo alla domenica, quella Domenica. Non tanto 
tempo fa è stato scritto che la Contrada Stazione è come una Mamma, che coccola i 
suoi figli e gli rimane sempre accanto, anche quando se ne vanno ed intraprendono 
altre strade. Le sue calde braccia stringono i suoi bambini, il suo cuore tramanda 
l’amore per i suoi tre incantevoli colori ed è sempre pronta ad accogliere con tenerezza 
altri figli, a cui trasmetterà il più bel valore della vita di un contradaiolo: la Passione.

REFENERO
“La mia Contrada” ha la capacità di adattarsi ai tempi e alla società che 
cambiano, la forza di trasformarsi e rimanere coerente con se stessa; 
si fortifica nel senso di appartenenza delle generazioni precedenti ed 
evolve grazie all’entusiasmo di quelle più giovani. Accoglie con fiducia 
nuove sfide e nuove persone, ricevendo quel che di buono ognuno ha 
da offrire e restituendo in cambio un ambiente sociale vivo e attivo.  

PORTA GAVINA
La mia Contrada, Porta Gavina, ha come stemma, una Lupa e c’è 
una leggenda secondo cui, quando nel 1554 le truppe fiorentine e gli 
alleati tedeschi assediarono Torrita, nel castello abitava una donna 
di nome Nencia, tanto orgogliosa e fedele alla Repubblica di Siena, 
che come i nemici le intimarono di inneggiare al Duca di Firenze, 
costei si rifiutò, continuando a gridare “Lupa, Lupa”. Resistette a tal 
punto che i soldati le inchiodarono mani e piedi alla Porta Gavina, ed è in memoria 
di questo suo gesto eroico, che oggi quel tratto di borgo dove si racconta sia successa 
questa storia, è chiamato Via della Lupa.

FONTI
La Contrada Le Fonti è passione, confronto, appartenenza. È 
condividere quotidiane storie ed emozioni. È ridere di cose che 
solo chi ha vissuto può comprendere. Perché la Contrada si vive 
e si costruisce giorno dopo giorno, mattone dopo mattone si 
cementificano i rapporti. Dare sempre il meglio è il Nostro chiodo 
fisso. Abbiamo una volontà di ferro nel voler raggiungere gli 
obiettivi e rinsaldare il Nostro futuro. Solo se sei Bianco-Rosso puoi capire! Solo se sei 
Bianco-Rosso hai individuato e sorriso per i personaggi nascosti nel testo!

PORTA A SOLE
Come l’astro che dà il nome alla Contrada sorge ogni mattina, 
illumina e scalda il nostro territorio e, puntuale, tramonta ogni 
sera, dopo il Palio dell’anno scorso le nostre attività sono subito 
ricominciate per organizzare al meglio la carriera di quest’anno. 
Il “nocciolo duro” del popolo gialloblu, un ben amalgamato mix 
di esperienza dei più vecchi ed entusiasmo dei più giovani, ha 
effettuato i lavori sul fondo acquistato, arricchendo i locali con una 
sala che potrà ospitare le riunioni del Consiglio. E poi, magari la grinta e la tenacia di 
Baturlo ci premieranno ancora così come accaduto nel 2023. Sognare non è proibito e 
noi, comunque, abbiamo lasciato degli spazi vuoti da riempire con tanti e tanti Palii. 
Si, perché, come è risaputo, vincere non stanca mai.

PORTA A PAGO
L’attesa è quasi terminata. I profumi ed i sapori delle taverne, il 
folklore delle cene propiziatorie, la magnificenza del corteo, il rullare 
dei tamburi, il volteggiare delle bandiere che accompagnano i somari 
ed i fantini al campo di gara stanno per arrivare. Manca poco per 
questo Palio, nell’anno del giubileo. Quest’anno si corre di domenica 
23. Fu proprio una domenica 23 nel 1974 che Porta a Pago vinse il suo 
primo Palio. Da allora e per tutti i 59 anni da quando esiste il Palio stesso, la contrada 
ha tramandato valori e virtù che animano i contradaioli rosso-verdi. Il colore rosso ed 
il verde sono essi stessi simboli di amore, passione, vita e fortuna. L’amore, la passione 
e la vita che animano la nostra sede e le nostre strade ci sono da sempre, quest’anno 
anche un pizzico di fortuna non guasta. Riportiamo il Palio nella nostra contrada. Ora 
e sempre forza Porta a Pago!

si consegna spesa a domicilio



PORTA A PAGO
Sbandieratori: Vittoria Ciumi - Emilia Massai
Tamburini: Giovanni Ciumi - Niccolò Picchiarelli

PORTA GAVINA
Sbandieratori: Andrea Trabalzini - Michael Marcucci
Tamburini: Alessio Di Chiara - Mattia Simi

PORTA A SOLE
Sbandieratori: Stefano Falegnami - Michelangelo Mosca
Tamburini: Federico Milani - Stiven Lishi

PORTA NOVA
Sbandieratori: Federico Trabalzini - Joele Vannuzzi
Tamburini: Giacomo Nanni - Francesco Solini

CAVONE
Sbandieratori: Alessio Bemoccoli - Lorenzo Rossi 
Tamburini: Mirko Binarelli - Sascha Pini

STAZIONE
Sbandieratori: Mecarozzi Lorenzo - Federico Amadori
Tamburini: Tommaso Brandini - Filippo Mari

LE FONTI
Sbandieratori: Tommaso Cozzi - Nicola Nigi
Tamburini: Mattia Ambrosino - Leonardo Bucci

REFENERO
Sbandieratori: Alberto Bonomei - Marco Delfino
Tamburini: Fabrizio Bali - Lorenzo Saccone

QUATTRO CASTELLI
Sbandieratori: 
Paolo Betti
Giacomo Bracciali
Andrea Batistelli
Bernardo Graziani

Tamburini:
Ettore Cassioli
Mattia Rossi
Amedeo Tavanti
Alessandro Zollo

I Protagonisti della Piazza

Via Casalpiano, 38 - 53048 SINALUNGA (Siena)
Tel.  0577 679233 - 679100 - info@cesimpianti. it

www .c e s imp i an t i . i t

Gli Eroi della Corsa, ecco i Fantini.

PORTA A PAGO
Alessandro Stampigioni “Scheggia”

PORTA GAVINA
Matteo Noli “Galletto”

CAVONE
Jonathan Guerri “Rafia”

STAZIONE
Francesco Landi “Golino”

PORTA A SOLE
Mirko Ciancagli “Baturlo”

PORTA NOVA
Alessandro Guerrini “Cobra”

LE FONTI
Thomas Ferretti “Brigante”

REFENERO
Alessio Deriu “Pampero”

Fantapalio
Sale la pressione per i protagonisti :)
“Non c’è due senza tre e il resto vien da sé”: da questo famoso detto riparte la quarta edizione del Fantapalio 
di Torrita di Siena. Dopo gli straordinari e sempre maggiori successi delle passate edizioni, il Gruppo 
Sbandieratori e Tamburini rilancia un’ennesima edizione del celebre gioco, limandone i difetti e proponendo 
gustose novità. Alla cena dei “Trenta giorni al Palio” è stato ufficialmente presentato il nuovo format 
2025. Come sempre, i giocatori avranno a disposizione 100 “cardini” per comprare un rappresentante 
per ogni categoria; ma questo è solo il punto partenza del gioco. Anche quest’anno, tantissimi bonus 
e malus porteranno o toglieranno punti alle squadre create; confermata la sezione Pronostici dove si 
potranno ottenere punti bonus indovinando i vincitori dei vari premi (tra cui, grande novità del 2025, “La 
miglior frittella” votata durante il quiz “Avanti un altro…somaro”). Presente e ben consolidata la caccia 
alle medaglie: dagli indovinelli da risolvere, alla fortuna di trovare il biglietto d’oro, fino a diventare un 
super supporter e scannerizzare tutti i qr code che saranno nascosti nel borgo durante la manifestazione. 
Insomma, anche quest’anno il Gruppo punta ad un’interazione con gli utenti 
sempre più coinvolgente. Perché se è vero che la festa ha radici ben solide, 
il Fantapalio punta a trovare nuovi canali per appassionare i “vecchi” ma 
anche per far innamorare tutti coloro che si devono ancora avvicinare alla 
splendida manifestazione del Palio. Come fare ad iscriversi? Facile: www.
fantapalio.com oppure scannerizzate il qr code che trovate qui a fianco.
 
QUESTO E’ IL FANTAPALIO
CREATE LA VOSTRA SQUADRA SU
WWW.FANTAPALIO.COM

Il Nuovo Quiz
Coinvolgimento è la parola chiave 
alla base del nuovo Quiz ideato 
dalla Commissione Pubblicità. 
Martedì 18 Marzo, in diretta dal 
Teatro degli Oscuri di Torrita di 
Siena, andrà in scena “AVANTI UN 
ALTRO… SOMARO”. Dal celebre 
gioco televisivo “Avanti un altro”, un 
nuovo quiz vedrà partecipare le otto 
contrade che, rappresentate da due 
bambini ed un adulto, si sfideranno 
a colpi di domande paliesche per 
vincere la serata ed aggiudicarsi la 
possibilità di affrontare il temutissimo 
“quiz finale”. La posta in gioco è alta: 
oltre alla gloria per i contradaioli 
vittoriosi, ci sarà un’ingente quantità 
di bonus al Fantapalio! Dati i posti 
limitati all’interno del teatro, la serata 
sarà trasmessa in diretta nei canali 
Youtube dell’Associazione Sagra San 
Giuseppe e, novità 2025, sarà allestito 
un maxi schermo in piazza Matteotti 
che darà la possibilità di seguire il 
gioco dall’esterno! Durante la serata, 
le attività del centro storico offriranno 
l’opportunità di gustare i loro piatti e 
i loro cocktail nelle vie del borgo in 
un nuovo evento che ci auspichiamo 
possa diventare punto fermo negli 
anni futuri per tutti i torritesi. 
Riusciranno il Bonolis ed il Laurenti 
della Chiana a creare una serata epica 
come quelle televisive? Non vi resta 
che scoprirlo seguendo i canali social 
dell’Associazione Sagra San Giuseppe!

Il Palio dei Somari abbatte le barriere 
L’idea gli è venuta assistendo ad una scena che è stata per lui motivo di perplessità ma che lo ha anche contrariato. “Nel 2024 – racconta il nostro Presidente, 
Massimo Bolici – ho visto una persona disabile, costretta su una sedia a rotelle, che voleva assistere al Palio ma che, per potersi affacciare sul Campo di 
gara, doveva stare addossata alle transenne, con altro pubblico alle spalle, in una posizione precaria, scomoda. Allora mi dissi: ‘ma possibile che dobbiamo 
obbligare un ospite della nostra festa ad arrangiarsi così? Penserà, giustamente, che casi come il suo non sono proprio considerati’ e cominciai, da Presidente 
della Stazione, a studiare una soluzione”.  Poi il percorso di Bolici è andato avanti e allora, appena insediato, il neo-Presidente ha proposto al Comitato di 
acquistare, per il Palio, una piattaforma per chi ha limiti di mobilità. “La proposta – continua Bolici – è stata immediatamente accolta, con convinzione e 
senza eccezioni, e rappresenterà la grande novità del 2025”. La pedana sarà installata a circa un metro da terra, dunque in posizione rialzata, accanto alla 
Chiesa della Madonna delle Nevi, con visibilità dunque ideale sul campo di gara. Il nuovo palco ha dimensioni di 4 metri per 3 e sarà naturalmente dotato 
di scivolo per l’accesso. Una dimostrazione di grande, concreta inclusività da parte della festa, perfettamente coerente, aggiungiamo noi, con lo spirito del 
Palio dei Somari che rende protagonista un animale umile, a rischio addirittura d’estinzione, e con affetto e realismo, senza esaltazione, lo mette al centro 
della festa. Questa stessa concreta, affettuosa attenzione ora si allarga ancora, con grande senso di umanità. “A me pare normale chi si pensi anche ai 
diversamente abili” sottolinea Bolici, che conclude con una delle sue classiche affermazioni: “La festa si fa per bene, per tutti”.                  Diego Mancuso
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Albo d’Oro
1966   ...
1967  Porta Gavina
1968  Porta Nova
1969  Le Fonti
1970  Porta Nova
1971  Porta Gavina
1972  Porta Gavina
1973  Porta Gavina
1974  Porta a Pago
1975  Refenero
1976  Refenero
1976 str. Le Fonti
1977  Stazione
1978  Porta a Sole
1978 str. Stazione
1979  Porta a Sole
1980  Porta a Pago
1981  Refenero
1982  Porta Nova
1983  Le Fonti 
1984  Porta a Gavina
1985  Refenero
1986  Le Fonti
1987  Porta Gavina
1987 str Stazione
1988  Porta a Pago
1989  Le Fonti
1990  Porta Nova
1991  Stazione
1992  Porta Nova
1992 str. Cavone
1993  Stazione
1994  Stazione
1995  Porta Gavina

1995 str. Le Fonti
1996  Porta a Sole
1997  Porta Gavina
1998  Cavone
1999  Cavone
2000  Cavone
2000 str. Stazione
2001  Le Fonti
2002  Le Fonti
2003  Stazione
2004  Le Fonti
2005  Porta a Pago
2006  Le Fonti
2006 str. Le Fonti
2007  Porta Nova
2008  Stazione
2009  Porta Gavina
2010  Porta a Sole
2011  Porta Gavina
2011 str. Porta a Pago 
2012  Porta Nova
2013  Porta Nova
2014  Stazione
2015  Porta Nova
2016  Cavone
2016 str. Le Fonti
2017  Porta Nova
2018  Porta Gavina
2019  Porta Nova 
2021  Porta Nova
2022   Refenero
2023   Porta a Sole
2024  Porta Nova

www.paliodeisomari.it


